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DECRETO LEGISLATIVO 16 novembre 2015, n. 180

Attuazione della direttiva 2014/59/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 15 maggio 2014, che istituisce un quadro di
risanamento e risoluzione degli enti creditizi e delle imprese di
investimento e che modifica la direttiva 82/891/CEE del Consiglio, e
le direttive 2001/24/CE, 2002/47/CE, 2004/25/CE, 2005/56/CE,
2007/36/CE, 2011/35/UE, 2012/30/UE e 2013/36/UE e i regolamenti (UE),
n. 1093/2010 e (UE) n. 648/2012, del Parlamento europeo e del
Consiglio. (15G00195)

(GU n.267 del 16-11-2015)

Vigente al: 16-11-2015

Titolo I

DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista la direttiva 2014/59/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 15 maggio 2014, che distituisce un quadro di
risanamento e risoluzione degli enti creditizi e delle imprese di
investimento e che modifica la direttiva 82/891/CEE del Consiglio, e
le direttive 2001/24/CE, 2002/47/CE, 2004/25/CE, 2005/56/CE,
2007/36/CE, 2011/35/UE, 2012/30/UE e 2013/36/UE e i regolamenti (UE),
n. 1093/2010 e (UE) n. 648/2012, del Parlamento europeo e del
Consiglio;

Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme generali
sulla partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione
della normativa e delle politiche dell'Unione europea;

Vista la legge 9 luglio 2015, n. 114, recante delega al Governo per
il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2014 e in,
particolare, l'art. 8, recante principi e criteri direttivi per il
recepimento della direttiva 2014/59/UE;

Visto il testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia,
di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 10 settembre 2015;

Acquisiti i1 pareri delle competenti Commissioni della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella
riunione del 13 novembre 2015;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico e con il Ministro della giustizia;

Emana
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il seguente decreto legislativo:

Art. 1

Definizioni

1. Ai fini del presente decreto si intende per:

a) «accordo di netting»: un accordo in vwvirtu' del quale
determinati crediti o obbligazioni possono essere convertiti in un
unico credito netto, compresi gli accordi di netting per close-out di
cui all'articolo 1, comma 1, lettera f), del decreto legislativo 21
maggio 2004, n. 170;

b) «alta dirigenza»: il direttore generale, 1 vice-direttori
generali e le cariche ad esse assimilate, 1 responsabili della
principali aree di affari e coloro che sono rispondono direttamente
all'organo amministrativo;

c) «autorita' competente»: la Banca d'Italia, la Banca centrale
europea relativamente ai compiti specifici ad essa attribuiti dal
Regolamento (UE) n. 1024/2013, o altra autorita' competente straniera
per l'esercizio della vigilanza ai sensi all'articolo 4, paragrafo 1,
punto 40, del Regolamento (UE) n. 575/2013;

d) «autorita' di wvigilanza su base consolidata»: 1l'autorita' di
vigilanza come definita all'articolo 4, paragrafo 1, punto 41, del
Regolamento (UE) n. 575/2013;

e) «autorita' di risoluzione di gruppo»: l'autorita' di
risoluzione dello Stato membro in cui ha sede 1l'autorita' di
vigilanza su base consolidata;

f) «azione di risoluzione»: la decisione di sottoporre un
soggetto a risoluzione ai sensi dell'articolo 32, l'esercizio di uno
o piu' poteri di cui al Titolo IV, Capo V oppure 1l'applicazione di
una o piu' misure di risoluzione di cui al Titolo IV, Capo IV;

g) «bail-in»: la riduzione o la conversione 1in capitale dei
diritti degli azionisti e dei creditori, secondo quanto previsto dal
Titolo IV, Capo IV, Sezione III;

h) «banca»: una banca come definita all'articolo 1, comma 1,
lettera b), del Testo Unico Bancario;

i) «capitale primario di classe 1»: le azioni, le riserve e gli
altri strumenti finanziari computabili nel capitale primario di
classe 1 ai sensi del Regolamento (UE) n. 575/2013;

1) «capogruppo»: la capogruppo di un gruppo bancario ai sensi
dell'articolo 61 del Testo Unico Bancario;

m) «cessionario»: il soggetto al quale sono ceduti azioni, altre
partecipazioni, titoli di debito, attivita', diritti o passivita', o
una combinazione degli stessi, dall'ente sottoposto a risoluzione;

n) «clausola di close-out netting»: una clausola come definita
all'articolo 1, comma 1, 1lettera f), del decreto 1legislativo 21
maggio 2004, n. 170;

0) «contratti finanziari» 1 seguenti contratti e accordi:

1) contratti su valori mobiliari, fra cui:
i) contratti di acquisto, vendita o prestito di un titolo o
gruppi o indici di titoli;
ii) opzioni su un titolo o gruppi o indici di titoli;
iii) operazioni di vendita attive o ©passive con patto di
riacquisto su ciascuno di questi titoli, o gruppi o indici di titoli;
2) contratti connessi a merci, fra cui:
i) contratti di acquisto, wvendita o prestito di merci o
gruppi o indici di merci per consegna futura;
ii) opzioni su merci o gruppi o indici di merci;
iii) operazioni di vendita con patto di riacquisto attive o
passive su merci o gruppi o indici di merci;
3) contratti standardizzati a termine (futures) e contratti
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differenziali a termine (forward), compresi i contratti per
l'acquisto, la vendita o la cessione, a un dato prezzo a una data
futura, di merci o beni di qualsiasi altro tipo, servizi, diritti o
interessi;

4) accordi di swap, tra cui:

i) swap e opzioni su tassi d'interesse; accordi a pronti
(spot) o altri accordi su cambi, valute, indici azionari o azioni,
indici obbligazionari o titoli di debito, indici di merci o merci,
variabili climatiche, quote di emissione o tassi di inflazione;
ii) total return swap, credit default swap o credit swap;
iii) accordi o transazioni analoghe agli accordi di cui ai
punti i) o ii) negoziati abitualmente sui mercati degli swap o dei
derivati;
5) accordi di prestito interbancario in cui la scadenza del
prestito e' pari o inferiore a tre mesi;
6) accordi quadro per i contratti o accordi di cui ai numeri 1,
2, 3, 4 e 5;

p) «controparte centrale»: un soggetto di cui all'articolo 2,
punto 1, del Regolamento (UE) n. 648/2012;

g) «depositi»: i crediti relativi ai fondi acquisiti dalle
banche con obbligo di rimborso; non costituiscono depositi i crediti
relativi a fondi acquisiti dalla Dbanca debitrice rappresentati da
strumenti finanziari indicati dall'articolo 1, comma 2, del Testo
Unico della Finanza, o 1l cui capitale non e' rimborsabile alla pari,

o il cui capitale e' rimborsabile alla pari solo in forza di
specifici accordi o garanzie concordati «con la Dbanca o terzi;
costituiscono depositi i certificati di deposito purche' non

rappresentati da valori mobiliari emessi in serie;

r) «depositi ammissibili al rimborso»: i depositi che, ai sensi
dell'articolo 96-bis, commi 3 e 4, del Testo Unico Bancario, sono
astrattamente idonei a essere rimborsati da un sistema di garanzia
dei depositanti;

s) «depositi protetti»: i depositi ammissibili al rimborso che
non superano il limite di rimborso da parte del sistema di garanzia
dei depositanti previsto dall'articolo 96-bis, comma 5, del Testo
Unico Bancario;

t) «derivato»: uno strumento derivato come definito
all'articolo 2, punto 5, del Regolamento (UE) n. 648/2012;

u) «elementi di classe 2»: gli strumenti di capitale e i
prestiti subordinati ai sensi del Regolamento (UE) n. 575/2013 (Tier
2) o della direttiva 2006/48/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio e delle relative disposizioni di attuazione;

v) «ente-ponte»: la societa' di capitali costituita ai sensi
del Titolo IV, Capo IV, Sezione II, Sottosezione II, per acquisire,
detenere e vendere, 1in tutto o in parte, azioni o altre
partecipazioni emesse da un ente sottoposto a risoluzione, o
attivita', diritti e passivita' di uno o piu' -enti sottoposti a
risoluzione per preservarne le funzioni essenziali;

z) «ente sottoposto a risoluzione»: uno dei soggetti indicati

all'articolo 2 in relazione al quale e' avviata wun'azione di
risoluzione;
aa) «evento determinante 1l'escussione della garanzia»: un

evento come definito all'articolo 1, comma 1, lettera i), del decreto
legislativo 21 maggio 2004, n. 170;

bb) «funzioni essenziali»: attivita', servizi o operazioni la
cui interruzione potrebbe compromettere la prestazione in uno o piu'
Stati membri di servizi essenziali per 11 sistema economico o la
stabilita' finanziaria, in ragione della dimensione, della quota di
mercato, delle interconnessioni esterne o interne, della complessita'
o dell'operativita' transfrontaliera di una banca o di un gruppo, con
particolare riguardo alla sostituibilita' dell'attivita', dei servizi
o delle operazioni;

cc) «gilorno lavorativo»: qualsiasi giorno tranne il sabato,
la domenica o le festivita' pubbliche;
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n. 575/2013 o alla direttiva 2006/48/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio e relative disposizioni di attuazione;

rrr) «succursale significativa»: una succursale considerata
significativa nello Stato membro nel quale essa e' stabilita ai sensi
dell'articolo 51, paragrafo 1, della direttiva 2013/36/UE;

Sss) «Testo Unico Bancario»: il decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385;

uuu) «Testo Unico della Finanza»: il decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58;

vvv) «titoli di debito»: le obbligazioni e altre forme di
debito trasferibile, gli strumenti che creano o riconoscono un debito
e quelli che conferiscono diritti di acquistare titoli di debito.

Art. 2

Ambito di applicazione

1. Il presente decreto si applica ai seguenti soggetti:

a) banche aventi sede legale in Italia;

b) societa' italiane capogruppo di un gruppo bancario e societa'’
appartenenti a un gruppo bancario ai sensi degli articoli 60 e 61 del
Testo Unico Bancario;

c) societa' incluse nella vigilanza consolidata ai sensi
dell'artizolo 65, comma 1, lettere c) e h), del Testo Unico Bancario;

d) societa' aventi sede legale in Italia incluse nella vigilanza
consolidata in un altro Stato membro.

Art. 3

Banca d'Italia

1. La Banca d'Italia svolge 1le funzioni ed esercita 1 poteri
disciplinati dal presente decreto in qualita' di autorita' di
risoluzione nei confronti dei soggetti di cui all'articolo 2, quando
essi hanno sede legale in Italia, salvo ove diversamente indicato.
Nei casi previsti dal presente decreto, le stesse funzioni e poteri
sono esercitati nei confronti delle succursali stabilite in Italia di
banche extracomunitarie.

2. La Banca d'Italia svolge le funzioni ed esercita 1 poteri
disciplinati dal presente decreto in gqualita' di autorita' di
risoluzione di gruppo nei confronti dei gruppi gquando essa e'
l'autorita' di vigilanza su base consolidata in base al Regolamento
(UE) n. 575/2013, anche se la vigilanza su base consolidata e' svolta
dalla Banca Centrale Europea ai sensi del Regolamento (UE) n.
1024/2013.

3. Quando i gruppi di cui al comma 2 includono componenti aventi
sede legale in un altro Stato membro dell'Unione europea, la Banca
d'Italia svolge le funzioni attribuite all'autorita' di risoluzione
di gruppo in materia di predisposizione e aggiornamento dei piani di
risoluzione di gruppo, valutazione della risolvibilita',
determinazione del requisito minimo di passivita' soggette a Dbail-in
ai sensi dell'articolo 50, avvio della risoluzione e adozione delle
relative misure anche con riguardo alle componenti del gruppo aventi
sede legale in un altro Stato membro dell'Unione europea, nel
rispetto delle competenze dell'autorita' di risoluzione di quello
Stato e nei termini disciplinati dal ©presente decreto e da
disposizioni dell'Unione europea.

4. La Banca d'Italia emana regolamenti nei casi previsti dalla
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richieste in conformita' dell'articolo 9. Le informazioni riguardano
tutti i1 soggetti cui il piano di risoluzione si riferisce.

2. La Banca d'Italia trasmette le informazioni acquisite a norma
del comma 1 all'ABE, nonche', in caso di gruppo con componenti aventi
sede legale in altri Stati membri:

a) alle autorita' di risoluzione delle societa' controllate;

b) alle autorita' di risoluzione degli altri Stati membri in cui
sono stabilite succursali significative, per quanto attiene alle
succursali;

c) ove rilevanti, alle autorita' competenti rappresentate nei
collegi delle autorita' di wvigilanza o <con 1le quali e' stato
stipulato un accordo di coordinamento e cooperazione; e

d) alle autorita' di risoluzione degli altri Stati membri in cui
hanno sede legale le societa' diverse da una banca o una SIM, che
controllano una banca.

3. Le informazioni trasmesse alle autorita' di cui al comma 2,
lettere a), b), c), nonche' alle autorita' competenti delle societa'
controllate comprendono almeno tutte le informazioni riguardanti 1la
societa' controllata o la succursale significativa di loro rispettiva
competenza. Le informazioni fornite all'ABE comprendono tutte le
informazioni d'interesse dell'ABE in relazione ai piani di
risoluzione di gruppo. Le informazioni relative a societa'
controllate aventi sede legale in Stati terzi sono trasmesse previo
consenso dell'autorita' competente o di risoluzione interessata.

4. I piani di risoluzione e 1 piani di risoluzione di gruppo,
nonche' ogni loro eventuale modifica, sono trasmessi alle autorita'’
competenti interessate.

5. Alla banca interessata e' trasmessa una sintesi degli elementi
fondamentali del piano.

Art. 11

Piani di risoluzione in forma semplificata

1. La Banca d'Italia puo', con provvedimenti di carattere generale
o particolare, prevedere modalita' semplificate di adempimento degli
obblighi stabiliti dal presente Capo, avendo riguardo alle possibili
conseguenze del dissesto della banca o del gruppo in considerazione
delle 1loro caratteristiche, ivi inclusi le dimensioni, la
complessita' operativa, la struttura societaria, 1o SCopo
mutualistico, l'adesione a un sistema di tutela istituzionale.

Art. 12

Valutazione della risolvibilita'

1. La Banca d'Italia wvaluta, sentita la Banca Centrale Europea
quando questa e' l'autorita' competente, se una banca non facente
parte di un gruppo e' risolvibile. Se la banca ha una o piu'
succursalil significative in altri Stati membri, sono sentite anche le
autorita' di risoluzione di quegli Stati.

2. Una banca si intende risolvibile quando, anche in presenza di
situazioni di instabilita' finanziaria generalizzata o di eventi
sistemici, essa puo' essere assoggettata a liquidazione coatta
amministrativa o a risoluzione, minimizzando le conseguenze negative
significative per il sistema finanziario italiano, di altri Stati
membri o dell'Unione europea e nella prospettiva di assicurare la
continuita' delle funzioni essenziali.
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Riduzione o conversione di azioni, di altre partecipazioni e di
strumenti di capitale
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a) indipendentemente dall'avvio della risoluzione o della
liquidazione coatta amministrativa, nei casi previsti dall'articolo
20, comma 1, lettera a), anche in combinazione con 1'intervento di
uno o piu' soggetti terzi, incluso un sistema di garanzia dei
depositanti; o

b) in combinazione <con un'azione di risoluzione, quando il
programma di risoluzione di cui all'articolo 32 prevede misure che
comportano per azionisti e creditori la riduzione di valore dei loro
diritti o la conversione 1in capitale; in questo caso, essa e'
disposta immediatamente prima o contestualmente all'applicazione di
tali misure.

Art. 28

Strumenti soggetti a riduzione o conversione

1. La riduzione o la conversione e' disposta con riferimento alle
riserve, alle azioni, alle altre partecipazioni e gli strumenti di
capitale emessi da una banca avente sede legale in Italia computabili
nei fondi propri su base individuale, quando si realizzano per la
banca i presupposti indicati nell'articolo 20, comma 1, lettera a).

2. Quando i presupposti indicati nell'articolo 20, comma 1, lettera
a), si realizzano per il gruppo, la riduzione o la conversione e'
disposta con riferimento a:

a) le riserve, le azioni, le altre partecipazioni e gli strumenti
di capitale emessi dalla capogruppo, computabili nei fondi propri su
base individuale o consolidata;
b) le riserve, le azioni, le altre partecipazioni e gli strumenti
di capitale emessi da un soggetto indicato all'articolo 2 diverso
dalla capogruppo e computabili nei fondi propri su base sia
individuale sia consolidata; se del gruppo fa parte una societa'
avente sede legale in un altro Stato membro, la misura e' disposta in
conformita' dell'articolo 30.
3. La riduzione o la conversione e' disposta nell'ordine indicato

dall'articolo 52, comma 1, lettera a), punti 1), 1ii) e 1iii), e
lettere b) e c¢). Si applica inoltre l'articolo 52, commi 2, 3, 5 e 6.
Art. 29

Riduzione o conversione

1. La riduzione o la conversione e' disposta dalla Banca d'Italia.

2. Si applicano gli articoli 55, 57, e 59 e, anche ai fini della
realizzazione di operazioni di capitalizzazione con 1l'intervento di
soggetti terzi, 58.

3. L'importo della riduzione o della conversione e' determinato
nella misura necessaria per coprire le perdite e assicurare il
rispetto dei requisiti prudenziali, come quantificata nella
valutazione effettuata ai sensi del Capo I, Sezione II. Se la
valutazione e' provvisoria e gli importi della riduzione o della
conversione in essa indicati risultano superiori a quelli risultanti
dalla valutazione definitiva, 1l'importo della riduzione o della
conversione puo' essere ripristinato per la differenza.

4. Nei casi previsti dall'articolo 28, comma 2, 11 valore delle
azioni, delle altre partecipazioni e degli strumenti di capitale
emessi da una societa' controllata e computabili nei fondi propri su
base consolidata non puo' essere ridotto in misura maggiore o essere
convertito a condizioni meno favorevoli per il suo titolare rispetto
alla misura della riduzione di wvalore o alle condizioni di
conversione degli strumenti dello stesso rango emessi dalla
capogruppo o dalla societa' posta al vertice del gruppo soggetto a
vigilanza consolidata e computabili nei fondi propri su base
consolidata.

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie generale/originario

Page 20 of 68

17/11/2015



*x%k ATTO COMPLETO ***

Art. 30

Cooperazione fra autorita'

1. La Banca d'Italia collabora con le autorita' degli altri Stati
membr i per 1'adozione della decisione congiunta prevista
dall'articolo 62 della direttiva 2014/59/UE sulla sussistenza dei
presupposti per la riduzione o la conversione quando gli strumenti su
cul applicare queste misure sono computati nei fondi propri su base
individuale e consolidata e ricorre una delle seguenti circostanze:

a) il gruppo bancario soggetto alla vigilanza consolidata della
Banca d'Italia comprende un soggetto di cui all'articolo 2 con sede
legale in un altro Stato membro;

b) un soggetto di cui all'articolo 2 avente sede legale in Italia
e' sottoposto a vigilanza consolidata in un altro Stato membro.

2. La Banca d'Italia attua senza ritardo le decisioni congiunte di
riduzione del valore o di conversione degli strumenti di capitale nei
confronti di societa' aventi sede in Italia.

3. Se non e' raggiunta una decisione congiunta, la Banca d'Italia
assume le determinazioni di propria competenza circa la sussistenza
dei presupposti per la riduzione o la conversione in relazione a:

a) gli strumenti computabili nei fondi propri su base individuale
emessi da banche italiane, ancorche' soggette a vigilanza consolidata
in un altro Stato membro;

b) gli strumenti computabili nei fondi propri su base consolidata
emessi da soggetti di cui all'articolo 2, lettere b) e <c), aventi
sede legale in uno Stato membro e inclusi nella vigilanza consolidata
della Banca d'Italia.

4. Nell'assumere le determinazioni di propria competenza, la Banca
d'Italia tiene conto del potenziale impatto della misura di riduzione
o di conversione in tutti gli Stati membri in cui operano la banca o
il gruppo interessati.

Art. 31

Ulteriori previsioni in caso di conversione

1. Ai titolari degli strumenti soggetti a conversione pPoOSsoOno
essere attribuite azioni computabili nel capitale primario di classe

1 emesse, oltre che dalla societa' nei cui confronti e' stata
disposta la riduzione o la conversione, anche da altre componenti del
gruppo, inclusa la societa' posta al vertice del gruppo. Se dJueste

hanno sede legale in un altro Stato membro, 1l'attribuzione degli
strumenti e' disposta previo accordo con l'autorita' di risoluzione
dello Stato membro interessato.

2. Ai titolari degli strumenti soggetti a conversione non pPoOssono
essere attribuiti strumenti di capitale primario di «classe 1 che
siano stati emessi dopo un apporto di fondi propri da parte dello
Stato o di societa' controllate dallo Stato.

3. All'assunzione di partecipazioni conseguente alla conversione si
applica l1l'articolo 53.

Capo III

Avvio e chiusura della risoluzione

Art. 32

Avvio della risoluzione

1. Quando risultano accertati 1 presupposti indicati all'articolo
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20, commi 1, lettera b), e 2, la Banca d'Italia, previa approvazione
del Ministro dell'economia e delle finanze, dispone 1l'avvio della
risoluzione con un provvedimento che contiene:
a) l'indicazione dei presupposti per l'avvio della risoluzione;
b) il programma di risoluzione, nel quale, tra l'altro:

1) sono individuate le misure di risoluzione da adottare sulla
base della valutazione effettuata ai sensi del Capo I, Sezione II;

2) in caso di applicazione del bail-in, sono indicati 1l suo
ammontare e le categorie di passivita' escluse ai sensi dell'articolo
49, comma 2;

3) e' indicato se si fara' ricorso al fondo di risoluzione;

4) vengono, se del caso, indicati i termini e il periodo della
sospensione o della restrizione di cui agli articoli 66, 67 e 68;

5) viene, se del caso, disposta la permanenza nella carica dei
componenti dell'organo di amministrazione o di controllo o dell'alta
dirigenza ai sensi dell'articolo 22, comma 1, lettera d);

6) se e' prevista la costituzione di un ente-ponte o di una
societa' veicolo per la gestione delle attivita', sono indicati:

i) 1 beni e i rapporti giuridici da cedere all'ente-ponte o
alla societa';

ii) le modalita' di costituzione dell'ente-ponte o della
societa';

iii) le modalita' di cessione delle partecipazioni al
capitale sociale dell'ente-ponte o delle sue attivita' o passivita'.

2. L'approvazione del Ministro dell'economia e delle finanze e'
condizione di efficacia del provvedimento. La Banca d'Italia,
ricevuta la comunicazione dell'approvazione del Ministro
dell'economia e delle finanze, determina la decorrenza degli effetti
del provvedimento, anche in deroga all'articolo 21-bis della legge 7
agosto 1990, n. 241.

3. Il provvedimento con cui e' disposto l'avvio della risoluzione,
unitamente all'atto della Banca d'Italia previsto dal comma 2, sono
pubblicati per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana, sul sito internet della Banca d'Italia, e su quello
dell'ente sottoposto a risoluzione, nel registro delle imprese
nonche' sugli altri mezzi di comunicazione indicati dalla Banca
d'Italia.

4. I1 provvedimento con cui e' disposto l1l'avvio della risoluzione,
unitamente all'atto della Banca d'Italia previsto dal comma 2, sono
trasmessi alla Banca Centrale Europea, all'ente sottoposto a
risoluzione, al sistema di garanzia dei depositi e al sistema di
indennizzo degli investitori ai quali l'ente aderisce, al fondo di
risoluzione, alla Commissione europea, all'ABE, all'AESFEM, all'AEAP,
al CERS nonche', se del caso, alla Consob, alle autorita' di altri
Stati membri competenti per la vigilanza su base consolidata o 1la

risoluzione di gruppo, alle autorita' competenti per 1la vigilanza
sulle succursali dell'ente sottoposto a risoluzione o ai gestori dei
sistemi di pagamento o di regolamento titoli, nonche' alle

controparti centrali cui 1l'ente aderisce, e alle rispettive autorita'
di vigilanza su tali soggetti.

5. Le comunicazioni di cui ai commi 3 e 4 sono effettuate in tempi
coerenti con la necessita' di non pregiudicare gli obiettivi della
risoluzione. La Banca d'Italia puo' stabilire forme integrative di

pubblicita'.
6. Il programma di risoluzione puo' essere modificato con
provvedimento della Banca d'Italia approvato dal Ministro

dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 4. Si applicano
i commi 2, 3, 4 e 5.

7. Al procedimenti previsti dal presente articolo non si applicano
le disposizioni della legge 7 agosto 1990, n. 241, in materia di
partecipazione al procedimento amministrativo.

8.
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Art. 33

Presupposti per l'avvio della risoluzione di altri soggetti

1. Una societa' finanziaria avente sede legale in Italia
controllata da una societa' inclusa nella vigilanza su base
consolidata puo' essere sottoposta a risoluzione se la sussistenza
dei presupposti di cui all'articolo 20, commi 1, lettera b), e 2 €'
verificata in capo a essa e alla societa' controllante inclusa nella
vigilanza consolidata.

2. Salvo quanto previsto dai commi 3 e 5, una societa', avente sede
legale in Italia, diversa da una banca o da una SIM, che controlla
una banca puo' essere sottoposta a risoluzione se la sussistenza dei
presupposti di cui all'articolo 20, commi 1, lettera b), e 2, e'
verificata in capo a essa e ad almeno una banca da essa controllata
0, quando la sede legale della banca e' stabilita fuori dell'Unione
Europea, se l'autorita' dello Stato terzo ha determinato che per essa
sussistono i presupposti per l'avvio della risoluzione secondo il
proprio ordinamento. Alle stesse condizioni puo' essere sottoposta a
risoluzione la societa' avente sede legale in Italia diversa da una
banca o da una SIM che controlla una banca avente sede legale in un
altro Stato membro.

3. Se per una societa' di cui al comma 2 non sussistono i
presupposti indicati all'articolo 20, commi 1, lettera b), e 2, la
risoluzione puo' essere avviata quando:

a) la sussistenza dei presupposti indicati all'articolo 20, commi
1, lettera b), e 2, e' verificata con riguardo ad almeno una banca da
essa controllata, e

b) la risoluzione della societa' di cui al comma 2 e' necessaria
per la risoluzione della banca controllata o del gruppo nel suo
complesso, e

c) la situazione patrimoniale della banca controllata e' tale che
il suo dissesto minaccia un'altra banca o il gruppo nel suo complesso
oppure la disciplina concorsuale applicabile richiede <che la crisi
del gruppo sia trattata in maniera unitaria, salvo quanto previsto
dal comma 5.

4., A1 fini della verifica ai sensi dei commi 2 e 3, lettera a),
circa la sussistenza dei presupposti indicati all'articolo 20, commi
1, lettera b), e 2, in capo alla banca controllata non si tiene conto
di trasferimenti infragruppo, anche per effetto di riduzione o
conversione di azioni, altre partecipazioni e strumenti di capitale,
quando cio' e' stato convenuto con le autorita' di risoluzione estere
coinvolte.

5. Quando la societa' indicata al comma 2 e' wuna societa' non
finanziaria, la risoluzione non e' avviata nei suoi confronti se:

a) la risoluzione non e' indispensabile per conseguire gli
obiettivi stabiliti dall'articolo 21; o

b) la societa' controlla la banca indirettamente attraverso una
societa' finanziaria intermedia; in questo caso la risoluzione puo'
essere avviata nei confronti della societa' finanziaria intermedia,
se ne sussistono i presupposti ai sensi del presente articolo.

6. L'organo di amministrazione o quello di controllo di wuna
societa' indicata ai commi 1 e 2 informa tempestivamente la Banca
d'Italia o la Banca Centrale Europea, quali autorita' competenti,
quando reputa che la societa' versa in una situazione di dissesto o
e' a rischio di dissesto ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera
a). In gquesto <caso, la Banca Centrale Europea, dquale autorita'’
competente, ne da' senza indugio comunicazione alla Banca d'Italia.

Art. 34

Attuazione del programma di risoluzione

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie generale/originario

Page 23 of 68

17/11/2015



1. La Banca d'Italia da' esecuzione al programma di risoluzione,
come definito con il provvedimento di cui all'articolo 32, comma 1,
attuando le misure ivi indicate ed esercitando i poteri previsti dal
Capo V.

2. Il programma e' attuato dalla Banca d'Italia in una o piu' delle
seguenti modalita':

a) con atti di uno o piu' commissari speciali dalla stessa
nominati, che esercitano i poteri disciplinati dall'articolo 37 e dal
Capo V;

b) con atti che tengono luogo di quelli dei competenti organi
sociali, degli azionisti e dei titolari di altre partecipazioni;

c) con provvedimenti di carattere particolare, anche rivolti agli
organi dell'ente sottoposto a risoluzione, ai sensi del comma 4.

3. La decorrenza degli effetti dei provvedimenti di carattere
particolare di cui al comma 2 e' stabilita anche in deroga
all'articolo 21-bis della 1legge 7 agosto 1990, n. 241. ©Non si
applicano le disposizioni della legge 7 agosto 1990, n. 241, in
materia di partecipazione al procedimento amministrativo.

4. Gli atti e i provvedimenti con i quali la Banca d'Italia e 1
commissari nominati ai sensi dell'articolo 37 danno attuazione alle
misure ed esercitano i1 poteri indicati al comma 1 sono soggetti agli
obblighi pubblicitari previsti dall'articolo 32, commi 3 e 5.

Art. 35

Effetti della risoluzione

1. Quando il programma di risoluzione viene attuato con Ile
modalita' previste dall'articolo 34, comma 2, lettere a) o Db),
dall'insediamento dei commissari speciali o dal primo atto compiuto
dalla Banca d'Italia in luogo dei competenti organi sociali si
producono i seguenti effetti:

a) sono sospesi i diritti di voto 1in assemblea e gli altri
diritti derivanti da partecipazioni <che consentono di influire
sull'ente sottoposto a risoluzione;

b) decadono gli organi di amministrazione e di controllo e l'alta
dirigenza dell'ente sottoposto a risoluzione, salvo che diversamente
disposto dal provvedimento di avvio della risoluzione.

2. Gli atti posti in essere nel corso della risoluzione non sono
soggetti ad azioni revocatorie.

3. L'esercizio dell'azione sociale di responsabilita' e di quella
dei creditori sociali contro i membri degli organi amministrativi e
di controllo e il direttore generale, dell'azione contro il soggetto
incaricato della revisione legale dei conti, nonche' dell'azione del
creditore sociale contro la societa' o l'ente che esercita
l'attivita' di direzione e coordinamento spetta ai commissari
speciali sentito il comitato di sorveglianza, previa autorizzazione
della Banca d'Italia. In mancanza di loro nomina, 1l'esercizio
dell'azione spetta al soggetto a tal fine disegnato dalla Banca
d'Italia.

Art. 36

Dichiarazione dello stato di insolvenza

1. Se 1l'ente sottoposto a risoluzione si trova 1in stato di
insolvenza alla data di adozione del provvedimento di avvio della
risoluzione di cui all'articolo 32, si applica l'articolo 82, comma
2, del Testo Unico Bancario. La legittimazione dei commissari
liquidatori ivi prevista spetta ai commissari speciali di cui
all'articolo 37. Laddove questi ultimi non siano stati nominati, il
ricorso puo' essere presentato dalla Banca d'Italia o da un soggetto
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da essa appositamente designato.

2. Il tribunale accerta lo stato di insolvenza dell'ente sottoposto
a risoluzione avendo riguardo alla situazione esistente al momento
dell'avvio della risoluzione. Le disposizioni del Titolo VI della
legge fallimentare trovano applicazione anche quando 1lo stato di
insolvenza e' superato per effetto della risoluzione.

3. Accertato giudizialmente lo stato di insolvenza a norma del
comma 1, l'esercizio delle azioni di revoca degli atti compiuti in
frode dei creditori compete ai commissari speciali, ove nominati, o a
un soggetto appositamente designato dalla Banca d'Italia. I termini
di cui agli articoli 64, 65, 67, primo comma, 69 e 69-bis della legge
fallimentare decorrono dalla data di avvio della risoluzione. Non
sono esperibili le azioni previste dall'articolo 67, secondo comma,
della legge fallimentare.

Art. 37

Commissari speciali

1. I commissari speciali, salva diversa previsione del
provvedimento di nomina, hanno la rappresentanza legale dell'ente
sottoposto a risoluzione, assumono 1 poteri degli azionisti, dei
titolari di altre partecipazioni e dell'organo di amministrazione di
quest'ultimo, promuovono e adottano le misure necessarie per
conseguire gli obiettivi della risoluzione, secondo gquanto disposto
dalla Banca d'Italia e previa sua autorizzazione, quando prevista
dall'atto di nomina o successivamente.

2. I commissari speciali sono in possesso di adeguate competenze
per lo svolgimento delle funzioni. Il provvedimento di nomina dei
commissari e' pubblicato per estratto sul sito internet della Banca
d'Italia. I commissari speciali, nell'esercizio delle loro funzioni,
sono pubblici ufficiali.

3. Ai commissari speciali si applicano le disposizioni relative ai
commissari liquidatori contenute nell'articolo 81, commi 2 e 3,
nell'articolo 84, commi 3, 4, 6, 7, e nell'articolo 85 del Testo
Unico Bancario.

4. Al momento della nomina la Banca d'Italia indica 1la durata
dell'incarico dei commissari. Il periodo puo' essere prorogato.

5. Quando la risoluzione riguarda un gruppo, POSsSONoO essere
nominati gli stessi commissari speciali per tutte le componenti del
gruppo sottoposte a risoluzione, per agevolare lo svolgimento delle
procedure e il ripristino della stabilita' del gruppo.

6. Unitamente ai commissari speciali, e' nominato un comitato di
sorveglianza, composto da tre a cinque membri, che designa a
maggioranza di voti il proprio presidente. Al comitato si applicano
le disposizioni relative al comitato di sorveglianza contenute negli
articoli 81, commi 2 e 3, e 84 del Testo Unico Bancario.

7. Le indennita' spettanti ai commissari speciali e ai membri del
comitato di sorveglianza sono determinate dalla Banca d'Italia in
base a criteri dalla stessa stabiliti e sono a <carico dell'ente
sottoposto a risoluzione. Esse possono essere anticipate dalla Banca
d'Italia, che si rivale, secondo i casi e in relazione alla misura di
risoluzione utilizzata:

a) sul corrispettivo pagato in caso di cessione ai titolari delle
azioni o delle partecipazioni <cedute o all'ente sottoposto a
risoluzione;

b) sull'ente sottoposto a risoluzione;

c) sull'eventuale residuo attivo dell'ente-ponte o della societa'
veicolo per la gestione delle attivita' oggetto di ligquidazione.

8. I crediti per le indennita' spettanti ai commissari speciali e
ai membri del comitato di sorveglianza e quello di cui al comma 7,
lettere b) e c¢), sono muniti di privilegio generale e sono, in caso
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di concorso, prededucibili ai sensi dell'articolo 111 della legge
fallimentare.

Art. 38

Chiusura della risoluzione

1. La Banca d'Italia, quando determina <che 1la risoluzione ha
conseguito i propri obiettivi o che questi ultimi non possono essere
piu' utilmente perseguiti, informata la Banca Centrale Europea quando
essa e' l'autorita' competente, dichiara chiusa la risoluzione e
ordina ai commissari speciali e ai componenti del comitato di
sorveglianza, ove nominati, o agli organi di amministrazione e
controllo dell'ente sottoposto a risoluzione, di redigere separati
rapporti sull'attivita' svolta nell'ambito della risoluzione. I
rapporti sono trasmessi alla Banca d'Italia.

2. Della chiusura della risoluzione e' data notizia mediante avviso
da pubblicarsi secondo quanto previsto dall'articolo 32, comma 3.

3. Quando a seguito dell'adozione delle sole misure di cui al Capo
IV, Sezione II, Sottosezione I e II, residuano attivita' o passivita'
in capo all'ente sottoposto a risoluzione, quest'ultimo e' sottoposto
a liquidazione coatta amministrativa secondo quanto previsto dal
Testo Unico Bancario non appena possibile, tenuto conto della
necessita' di conseguire gli obiettivi della risoluzione, nonche' di
assicurare che 1l'ente in risoluzione fornisca al cessionario i
servizi necessari ai sensi dell'articolo 62 per la continuazione
dell'attivita' ceduta. Se e' dichiarato lo stato di insolvenza, 1
termini di cui agli articoli 64, 65, 67, primo comma, e 69 della
legge fallimentare decorrono dalla data determinata dalla Banca
d'Italia ai sensi dell'articolo 32, comma 2.

Capo IV
Misure di risoluzione
Sezione |

Disposizioni generali

Art. 39

Misure di risoluzione

1. Sono misure di risoluzione:

a) la cessione di beni e rapporti giuridici a un soggetto terzo;

b) la cessione di beni e rapporti giuridici a un ente-ponte;

c) la cessione di beni e rapporti giuridici a una societa' wveicolo
per la gestione delle attivita';

d) il bail-in.

2. La cessione di beni e rapporti giuridici a una societa' wveicolo
per la gestione delle attivita' e' disposta solo congiuntamente a una
delle altre misure indicate nel comma 1.

Sezione 11
Cessione di beni e rapporti giuridici

Sottosezione |
Cessione a un soggetto terzo
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Art. 40
Cessione
1. La cessione, in una o piu' soluzioni, a un soggetto terzo,

diverso da un ente-ponte o da una societa' veicolo per la gestione
delle attivita', ha ad oggetto:

a) tutte le azioni o le altre partecipazioni emesse da un ente
sottoposto a risoluzione, o parte di esse;

b) tutti i diritti, le attivita' o le passivita', anche
individuabili in blocco, di un ente sottoposto a risoluzione, o parte
di essi.

2. La cessione e' effettuata a condizioni di mercato secondo quanto
previsto dal presente articolo, sulla Dbase della valutazione
effettuata a norma del Capo I, Sezione II.

3. Il corrispettivo pagato dal cessionario e' corrisposto a:

a) 1 titolari delle azioni o delle altre partecipazioni, nel caso
previsto dal comma 1, lettera a);

b) l'ente sottoposto a risoluzione, nel caso previsto dal comma 1,
lettera b).

4. La cessione e' condotta nel rispetto dei seguenti principi:

a) assicurare la massima trasparenza e la correttezza delle
informazioni concernenti 1'oggetto della cessione, tenuto conto delle
circostanze e compatibilmente con 1l'obiettivo di preservare la
stabilita' finanziaria;

b) evitare discriminazioni tra i potenziali cessionari, prevedere
presidi volti a evitare conflitti di interesse, nonche' tenere conto
delle esigenze di celerita' di svolgimento della risoluzione;

c) ottenere il prezzo piu' alto possibile.

5. La cessione puo' essere effettuata sulla base di trattative con
potenziali cessionari a livello individuale, nel rispetto di quanto
stabilito dal comma 4, lettera b), salvo guanto previsto dal comma 7.

6. Le comunicazioni al pubblico delle informazioni privilegiate ai
sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) n. 596/2014, relative
alla cessione, possono essere differite nel rispetto dei paragrafi 4
o 5 del medesimo articolo.

7. La cessione puo' essere disposta in deroga al comma 4, quando e'
ragionevolmente prevedibile che 1'applicazione dei principi ivi
indicati comprometterebbe 1l'esito della cessione o il raggiungimento
degli obiettivi della risoluzione e aggraverebbe la minaccia per Ila
stabilita' finanziaria.

8. La Banca d'Italia, se del caso su richiesta della Banca Centrale
Europea 1in qualita' di autorita' competente, puo', in vista
dell'avvio della risoluzione, chiedere a una banca o a una capogruppo
di contattare potenziali acquirenti per predisporre la cessione di
beni e rapporti giuridici ai sensi del presente articolo nel rispetto
dell'articolo 5.

Art. 41

Autorizzazioni

1. Se la cessione ha ad oggetto rapporti afferenti ad attivita'
riservate, la pertinente autorizzazione puo' essere rilasciata al
cessionario che ne sia privo, su 1istanza di quest'ultimo, anche
contestualmente alla cessione.

2. I provvedimenti previsti ai sensi del Titolo II, Capo III, del
Testo Unico Bancario sono adottati tempestivamente, anche 1in deroga
ai termini ivi stabiliti.

3. Quando i provvedimenti di cui al comma 2 non sono stati adottati
alla data della cessione delle azioni o delle altre partecipazioni:

a) la cessione di azioni o altre partecipazioni e' immediatamente
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efficace;

b) sino all'adozione dei provvedimenti o sino alla scadenza del
termine concesso per l'alienazione ai sensi del comma 4, i diritti di
voto in assemblea e gli altri diritti derivanti dalle partecipazioni
cedute che consentono di influire sulla societa' sono sospesi e
possono essere esercitati esclusivamente dalla Banca d'Italia, la
quale non risponde per l'esercizio di tali diritti o per 1l'astensione
dall'esercizio degli stessi, se non in caso di dolo o colpa grave;

c) sino all'adozione dei provvedimenti o sino alla scadenza del
termine concesso per l'alienazione ai sensi del comma 4, non si
applicano le sanzioni e le altre misure amministrative per Ile
violazioni delle norme in materia di acquisizione e cessione di
partecipazioni qualificate previste dal Testo Unico Bancario.

4. Non appena adottati, 1 provvedimenti in merito all'acgquisizione
delle azioni o delle altre partecipazioni sono comunicati alla Banca
d'Italia e al cessionario. Se l'acquisizione e' stata autorizzata, 1
diritti di voto in assemblea e gli altri diritti derivanti dalle
partecipazioni cedute che consentono di influire sulla societa'
possono essere esercitati dal cessionario dal momento in cui viene
ricevuta la comunicazione. Quando, invece, 1l'acquisizione non e'
stata autorizzata:

a) per i diritti di voto in assemblea e gli altri diritti derivanti
dalle partecipazioni cedute che consentono di influire sulla societa'’
si continua ad applicare il comma 3, lettera Db); e

b) le azioni o le altre partecipazioni devono essere alienate entro
il termine stabilito dalla Banca d'Italia, tenendo conto delle
condizioni di mercato.

5. In caso di mancata alienazione entro il termine stabilito ai
sensi del comma 4, lettera b), la Banca d'Italia o la Banca Centrale
Europea, in qualita' di autorita' competente, d'intesa con la Banca
d'Italia, irroga le sanzioni e adotta le altre misure amministrative
previste per le violazioni delle norme in materia di acquisizione e
cessione di partecipazioni qualificate disciplinate dal Testo Unico
Bancario.

Art. 42

Costituzione e funzionamento dell'ente-ponte

1. L'ente-ponte e' costituito per gestire beni e rapporti giuridici
acquistati ai sensi dell'articolo 43, con l'obiettivo di mantenere la
continuita' delle funzioni essenziali precedentemente svolte
dall'ente sottoposto a risoluzione e, quando le condizioni di mercato
sono adeguate, cedere a terzi le partecipazioni al capitale o i
diritti, le attivita' o le passivita' acquistate. Sono fatte salve le
eventuali limitazioni stabilite ai sensi della disciplina a tutela
della concorrenza.

2. I1 capitale dell'ente-ponte e' 1interamente o parzialmente
detenuto dal fondo di risoluzione o da autorita' pubbliche.
3. La Banca d'Italia, con provvedimento emanato ai sensi

dell'articolo 34, comma 2, lettera c):

a) approva l'atto costitutivo e lo statuto dell'ente-ponte, nonche'
la strategia e il profilo di rischio;

b) approva la nomina dei componenti degli organi di amministrazione

e controllo dell'ente-ponte, 1l'attribuzione di deleghe e le
remunerazioni;
c) stabilisce restrizioni all'attivita' dell'ente-ponte, ove
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Art. 56

Piano di riorganizzazione aziendale

1. Quando il bail-in e' applicato per ricapitalizzare un ente
sottoposto a risoluzione, conformemente all'articolo 48, comma 1,
lettera a), e' redatto e attuato un piano di riorganizzazione
aziendale.

2. Il piano e' redatto e attuato da uno o piu' commissari speciali
nominati ai sensi dell'articolo 37 o dall'organo di amministrazione
dell'ente, se non decaduto, e contiene gli elementi indicati dalla
Banca d'Italia con provvedimenti di carattere generale o particolare.

3. I1 piano e' trasmesso alla Banca d'Italia entro un mese
dall'applicazione del bail-in. In casi eccezionali, il termine puo'
essere prorogato di un mese.

4. Se il bail-in e' applicato a due o piu' componenti di un gruppo
e non sono stati incaricati della redazione del piano 1 commissari
speciali, il piano e' elaborato dalla capogruppo con riguardo alle
banche e alle SIM che continuano a far parte del gruppo dopo
l'applicazione del bail-in; il piano e' redatto secondo la procedura
prevista per la redazione dei piani di risanamento di gruppo, di cui
agli articoli 69-quinquies e 69-sexies del Testo Unico Bancario.
Quando la Banca d'Italia e' l'autorita' di risoluzione di gruppo,
essa trasmette 1l piano alle altre autorita’ di risoluzione
interessate e all'ABE.

5. Entro un mese dalla data di presentazione del piano, la Banca
d'Italia, d'intesa con la Banca Centrale Europea quando questa e'
l'autorita' competente, valuta 1l'adeguatezza del piano a ripristinare
la sostenibilita' economica a lungo termine dell'ente sottoposto a
risoluzione; in caso positivo, approva il piano. In caso contrario,
la Banca d'Italia comunica all'organo di amministrazione o ai
commissari speciali i1 propri rilievi e chiede di modificare il piano
in modo da tenerne conto.

6. Entro due settimane dalla ricezione della comunicazione di cui
al comma 3, l'organo di amministrazione o 1 commissari speciali
sottopongono un piano modificato alla Banca d'Italia. Essa valuta il
piano e comunica all'organo di amministrazione o ai commissari
speciali entro una settimana la propria approvazione se ritiene che
il piano modificato tenga adeguatamente conto dei rilievi espressi, o
la richiesta di apportarvi ulteriori modifiche, fissando 11 termine
per adempiere.

7. L'organo di amministrazione o i commissari speciali attuano il
piano approvato dalla Banca d'Italia e presentano alla stessa almeno
ogni sei mesi una relazione sui progressi compiuti nell'attuazione
del piano.

8. Se la Banca d'Italia lo ritiene necessario, d'intesa con 1la
Banca Centrale Europea dquando dgquesta e' 1l'autorita' competente,
l'organo di amministrazione o i commissari speciali rivedono il piano
e sottopongono le eventuali revisioni all'approvazione della Banca
d'Italia.

9. Quando e' applicabile la disciplina dell'Unione europea in
materia di aiuti di Stato, il piano e' compatibile con il piano di
ristrutturazione che 1l'ente sottoposto a risoluzione e' tenuto a

presentare alla Commissione europea. Se il piano di riorganizzazione
e' notificato alla Commissione europea ai sensi della disciplina
dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato, la Banca d'Italia
puo' prorogare il periodo di cui al comma 1 fino a un massimo di due
mesi o fino al termine previsto dalla disciplina degli aiuti di
Stato, se piu' breve.

Art. 57
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Effetti del bail-in

1. La riduzione o la conversione sono pienamente efficaci dal
momento individuato ai sensi dell'articolo 32, comma 2,
indipendentemente dall'esecuzione di qualsiasi adempimento
amministrativo o procedurale connesso, ivi inclusi:

a) la modifica di registri, albi o elenchi rilevanti;

b) 1l'esclusione di azioni o altre partecipazioni o strumenti di
debito dalla negoziazione nelle rispettive sedi di negoziazione;

c) l'ammissione di nuove azioni o altre partecipazioni alle
negoziazioni in una sede di negoziazione;

d) la riammissione alle negoziazioni in mercati regolamentati o in
altri sistemi di negoziazione di eventuali strumenti di debito che
sono stati oggetto di riduzione senza il requisito di pubblicare un
prospetto.

2. Gli adempimenti amministrativi e procedurali sono eseguiti anche
su iniziativa della Banca d'Italia.

3. Quando una passivita' e' interamente cancellata, gli obblighi a
carico dell'ente sottoposto a risoluzione sorti 1in relazione alla
passivita' sono estinti a tutti gli effetti e il loro adempimento non
puo' essere richiesto nell'ambito di successive procedure relative
all'ente sottoposto a risoluzione, ne' al suo avente causa.

4. Quando una passivita' e' ridotta parzialmente, lo strumento o il
contratto dal quale deriva la passivita' originaria resta efficace in
relazione al debito residuo, salve le modifiche dell'importo degli
interessi da pagare conseguenti alla riduzione e alle altre modifiche
dei termini contrattuali ai sensi dell'articolo 60, comma 1, lettera
i).

Art. 58

Rimozione degli ostacoli al bail-in

1. Le assemblee dei soggetti di cui all'articolo 2 delegano gli
organi di amministrazione a deliberare 1'aumento di capitale
necessario per consentire, in caso di Dbail-in, la conversione di
passivita' in azioni computabili nel capitale primario di classe 1.

2. Non si applicano i limiti previsti dall'articolo 2443, commi 1 e
2 del codice civile, ne' gli articoli 2438, comma 1, e 2441 del
codice civile, nonche' altre limitazioni previste dalla legge, da
contratti o dallo statuto che possono ostacolare la conversione.

3. Resta ferma la possibilita' per la Banca d'Italia di disporre
direttamente l'aumento di capitale, ai sensi dell'articolo 60, comma
1, lettera h).

Art. 59

Riconoscimento contrattuale del bail-in

1. Quando una passivita' soggetta a bail-in a norma dell'articolo
49 e' disciplinata dal diritto di uno Stato terzo, 1 soggetti di cui
all'articolo 2 includono nel contratto una clausola mediante la quale
il creditore riconosce che 1la passivita' e' assoggettabile a un
eventuale bail-in disposto dalla Banca d'Italia e accetta di subirne
gli effetti. La clausola si considera 1in ogni caso inserita di
diritto nel contratto, anche in sostituzione di clausole difformi
eventualmente apposte dalle parti, senza <che sia dovuto alcun
indennizzo per la sua mancata previsione.

2. I1 comma 1 si applica alle passivita' contratte dopo il 1°
gennaio 2016.
3. La Banca d'Italia puo' chiedere all'emittente di fornire un

parere legale relativo all'applicabilita' e all'efficacia della
clausola contrattuale inserita.
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4. L'obbligo previsto al comma 1 non si applica se, in Dbase alla
legislazione dello Stato terzo o a un trattato concluso con esso,
risulta che il bail-in disposto dalla Banca d'Italia produce 1 suoi
effetti sulle passivita' indicate al comma 1.

5. Il bail-in e' comunque disposto e determina i suoi effetti in
via definitiva in relazione ai soggetti di cui all'articolo 2 anche
in caso di assenza o inefficacia della clausola prevista dal comma 1.

Art. 60

Poteri generali di risoluzione

1. Per dare attuazione alle misure disciplinate dal Capo II e dal
Capo IV, la Banca d'Italia puo' esercitare i seguenti poteri:

a) richiedere ai soggetti indicati all'articolo 2 e alle
succursali italiane di banche extracomunitarie la trasmissione di
notizie, dati e documenti, nonche' di ogni altra informazione utile
ail fini dell'avvio e all'attuazione della risoluzione, ed effettuare
ispezioni per acquisire direttamente notizie, dati, documenti e
informazioni;

b) disporre il trasferimento a terzi di azioni o di altre
partecipazioni emesse dall'ente sottoposto a risoluzione;

c) disporre la cessione a terzi interessati di beni e rapporti
giuridici dell'ente sottoposto a risoluzione;

d) ridurre o azzerare il valore nominale di azioni o di altre
partecipazioni emesse dall'ente sottoposto a risoluzione, nonche'
annullare le azioni o i titoli;

e) ridurre o azzerare 11 wvalore nominale delle passivita'
ammissibili dell'ente sottoposto a risoluzione o il debito residuo
derivante dalle medesime passivita';

f) annullare, ove necessario, i titoli di debito emessi dall'ente
sottoposto a risoluzione, ad eccezione delle passivita' garantite di
cui all'articolo 49, comma 1, lettera b);

g) convertire passivita' ammissibili in azioni o in altre
partecipazioni dell'ente sottoposto a risoluzione o di una societa'
che lo controlla o di un ente-ponte;

h) disporre che l'ente sottoposto a risoluzione o la societa' che
lo controlla emetta nuove azioni, altre partecipazioni o altri
strumenti di capitale, compresi strumenti convertibili in capitale;

i) modificare la scadenza dei titoli di debito e delle altre
passivita' ammissibili emessi dall'ente sottoposto a risoluzione, o
modificare 1'importo degli interessi maturati in relazione a questi
strumenti e passivita' o la data a partire dalla quale gli interessi
divengono esigibili, anche sospendendo i relativi pagamenti per un
periodo transitorio; questo potere non si applica alle passivita'
garantite di cui all'articolo 49, comma 1, lettera b);

1) attivare clausole di close-out o disporre lo scioglimento dei
contratti finanziari o dei contratti derivati di cui e' parte 1'ente
sottoposto a risoluzione ai sensi e per gli effetti dell'articolo 54;

m) disporre la rimozione o la sostituzione degli organi di
amministrazione e controllo e dell'alta dirigenza dell'ente
sottoposto a risoluzione, nel <caso 1n cul siano venute meno le
condizioni della loro permanenza in carica;

n) chiedere alla Banca Centrale Europea quale autorita'
competente di effettuare la valutazione del potenziale acquirente di
una partecipazione qualificata in deroga ai termini applicabili.

2. Salvo quando diversamente previsto dal presente decreto,
nell'esercizio dei poteri di risoluzione, la Banca d'Italia non e'
tenuta a:
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senso.

5. Ai fini dei commi 1, 2 e 4, una sospensione degli obblighi di
pagamento o consegna, una limitazione dell'escussione di garanzia o
una sospensione temporanea di meccanismi terminativi ai sensi degli
articoli 66, 67 e 68 non costituiscono inadempimento di un obbligo
contrattuale ne' stato di insolvenza.

6. Le disposizioni del presente articolo sono norme di applicazione
necessaria ai sensi dell'articolo 9 del Regolamento (UE) n. 593/2008.

Art. 66

Sospensione di obblighi di pagamento e di consegna

1. La Banca d'Italia puo' disporre la sospensione di obblighi di
pagamento o di consegna a norma di un contratto di cui 1'ente
sottoposto a risoluzione e' parte. La sospensione decorre dalla
pubblicazione del programma di risoluzione e dura fino alla
mezzanotte del giorno lavorativo successivo. Per 1o stesso periodo
sono sospesi gli obblighi di pagamento o di consegna, rivenienti dal
medesimo contratto a carico delle controparti dell'ente sottoposto a
risoluzione.

2. La sospensione a norma del comma 1 non si applica:

a) al depositi ammissibili al rimborso;

b) agli obblighi di pagamento e di consegna nei confronti dei
sistemi di pagamento o di regolamento titoli o dei relativi
operatori, delle controparti centrali e delle banche centrali;

c) ai crediti protetti da un sistema di indennizzo degli
investitori.

3. Nell'esercizio del potere di cui al presente articolo, si tiene
conto dell'impatto delle misure sul regolare funzionamento dei
mercati finanziari.

Art. 67

Limitazione dell'escussione di garanzie

1. La Banca d'Italia puo' limitare l'escussione di garanzie aventi
a oggetto attivita' dell'ente sottoposto a risoluzione. La
limitazione decorre dalla pubblicazione del programma di risoluzione
e dura fino alla mezzanotte del giorno lavorativo successivo.

2. Il potere di cui al comma 1 non si applica ai diritti di
garanzia attribuiti ai sistemi di pagamento o di regolamento titoli o
ai relativi operatori, alle controparti centrali e alle Dbanche
centrali in relazione ad attivita' dell'ente sottoposto a risoluzione
date in pegno o fornite mediante margini o altre forme di garanzia.

3. Nei casi in cui si applica l'articolo 94, 1la Banca d'Italia,
assieme alle altre autorita' di risoluzione coinvolte, si adopera
affinche' le limitazioni di cui al comma 1 si applichino in modo
coerente per tutte le componenti del gruppo sottoposte a risoluzione.

4. Nell'esercizio del potere di cui al presente articolo, si tiene
conto dell'impatto delle misure sul regolare funzionamento dei
mercati finanziari.

Art. 68

Sospensione temporanea
dei meccanismi terminativi

1. La Banca d'Italia puo' sospendere l'attivazione di meccanismi
terminativi riconosciuti alla controparte di un contratto stipulato
da un ente sottoposto a risoluzione, a condizione che continuino a
essere eseguiti gli obblighi di pagamento e di consegna, nonche' di

ME S % $a T (&t &I



$%

%
. -/ ($%0 1
% ! "

By, .- .. S P/ i % 46%4" (%)



2
2
2
2
2
. +1
2
2
)
%% %3 1 $0&30.7
- L
. /
4
!
# 4
2
2
- +
1
2
2

By, .- .. S P/ i % 46%4" (%)



! “H$ % & % %

¢
+
" (
#
" (
. )
- )
]
% .&/ &# )
0
% .&/ &# .

% N ) (1 & -



$#

1

*/

45

4*

44

4/

I"# $

*

I+

1+

IR

%



17

#)

%
$ "
$
$

( )

0

*2 13 130"
$

%

# S #h & "h" % "h



! UHS N&HH

(!
C »
*
+
*
* / *
* 0
*
&
+ *
*
(
!
¢ D1
2
3 *
o
&&
1& >
*
*
1
1
/

$w ===y *+ (" ", =w",./ 0. ". 0.



%

/%

" gl

+%

/%

$ %

%é&

*%

+/

/% 1 &

Sel (&t &Y



%&

w

4 JH *
, /71%7(4
$

) +#

ME S % $a T (&t &I



*%

6
! 4
V4 / , /71%7(4
) +/
5
0
*4
6
+
8
+ ?
& , /71%7(4
) +1

ME S % $a T (&t &I



%

+(

! (
(
(
)
+,/.0/12

+,/.0/12

3 )*
#

t s #h &

I%II

)

" b

$(

)*



%

$ ol

%%
%&
# &"
$-
%+
#
#
#
)*
# #
) *

(v 1, =%y ./ 0. . O.



%%

*x
0
1
# #
) *
2
1
' "2
%8
'
%% #
#
#
%
&_
'
R
# " ’
1
# &, & & &
i T "%
0
1 #
2

SWIT""( ) * + (1 I, %!, ./ 0. 1. 0. Loy



PR

"l ¢

$ %

$& "

(¢

@



%

%8 "&1(

" gl

$ %

$& "

(¢

%

@

"4

I\

$$



& " & & & (
* * +( "( ) )"
%
- # $ %
- # $ %
. /
- #
$ %
- # $ %
-/ & &-/
# $ %
+
$
0
( "1& 1$2 ( & 3 4$2*
"1 (( %2
/
3
)
0 %2
5 % %2
# /

D" $SPh && " (4 ) FT )+, -4+ -+



*x%k ATTO COMPLETO ***

DISPOSIZIONI FINALI

Deroghe

1. Agli enti sottoposti a risoluzione, ai soggetti nei confronti
dei quali e' disposta la riduzione o la conversione degli strumenti
di capitale, all'ente-ponte e al veicolo per la gestione delle
attivita' non si applicano:

a) gli articoli 2343, commi primo, secondo e terzo, 2365, 2376,
2436, 2437-sexies, 2441, 2443, 2445, 2446, 2447, nonche' le Sezioni
IT e III del Capo X del Titolo V del Libro V del codice civile;

b) il decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 108.

2. Gli aumenti e le riduzioni del capitale degli enti sottoposti a
risoluzione, dei soggetti nei confronti dei quali e' disposta la
riduzione o la conversione degli strumenti di capitale,
dell'ente-ponte e del veicolo per la gestione delle attivita'
avvengono ai sensi degli articoli 58 e 60, comma 1, lettera h).

3. In caso di fusioni o scissioni di enti sottoposti a risoluzione,
di soggetti nei confronti dei quali e' disposta la riduzione o la
conversione degli strumenti di capitale, di enti-ponte o di wveicoli
per la gestione delle attivita':

a) l'operazione e' disposta dalla Banca d'Italia o, previa
autorizzazione di quest'ultima, dal commissario speciale. Essa
produce gli effetti previsti dal «codice <civile a seguito della
pubblicazione della decisione sul sito internet della Banca d'Italia,
anche in assenza degli adempimenti pubblicitari richiesti dalla
legge;

b) entro 180 giorni dalla pubblicazione di cui alla lettera a),
la Banca d'Italia o il commissario speciale svolge gli adempimenti
pubblicitari richiesti dalla legge.

4. Alle societa' con azioni quotate in mercati regolamentati
italiani o di un altro Stato membro sottoposte a risoluzione o nei
confronti delle quali e' disposta la riduzione o la conversione degli
strumenti di capitale, all'ente-ponte e al veicolo per la gestione
delle attivita' se hanno azioni quotate in mercati regolamentati
italiani o di un altro Stato membro non si applicano:

a) gli articoli 2370, quarto comma, e 2372 del codice civile;

b) gli articoli 83-sexies, 125-bis, 125-ter, 125-quater, 12¢,
126-bis, 127, 127-bis, 127-ter, nonche' le Sezioni II-ter e III del
Capo II del Titolo III della Parte IV del Testo Unico della Finanza.

5. La comunicazione al pubblico ai sensi dell'articolo 114 del
Testo Unico della Finanza in merito alla sussistenza dei presupposti
per la riduzione e conversione o per 1l'avvio della risoluzione ai

sensi dell'articolo 20, nonche' 1in merito al provvedimento che
dispone la riduzione e la conversione ai sensi dell'articolo 29 o
l'avvio della risoluzione ai sensi dell'articolo 32 e' effettuata

contestualmente alla pubblicazione prevista all'articolo 32, comma 3,
anche se la sussistenza di tali circostanze, ancorche' non divulgata
al pubblico, sia conosciuta dall'emittente o dai componenti dei suoi
organi di amministrazione e controllo in data anteriore. La Consob
puo' stabilire con proprio regolamento ulteriori ipotesi in cui detta
comunicazione puo' essere rinviata.

6. Se, a seguito della conversione degli strumenti di capitale o
del Dbail-in, un soggetto detiene una partecipazione indicata
all'articolo 106, commi 1, 1l-bis o 1-ter, del Testo Unico della
Finanza, l'obbligo di offerta ai sensi dell'articolo 106 del Testo
Unico della Finanza non sussiste.

7. In caso di limitazioni all'escussione di garanzie finanziarie o
all'efficacia di contratti di garanzia finanziaria con costituzione
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di garanzia finanziaria reale oppure di disposizioni di netting per
close-out o di set-off disposte dall'autorita' di risoluzione, non si
applicano gli articoli 4, 5, 6, 7 e 8 del decreto 1legislativo 21
maggio 2004, n. 170.

Art. 100

Modifiche alla legge fallimentare

1. Al quarto comma dell'articolo 195 della legge fallimentare, dopo
le parole «disponga la ligquidazione», sono inserite le seguenti: «o,
se ne ritiene sussistenti i1 presupposti, l'avvio della risoluzione ai
sensi del decreto di recepimento della direttiva 2014/59/UE».

2. All'articolo 237 della legge fallimentare e' aggiunto, in fine,
il seguente comma: «Nel caso di risoluzione, si applicano al
commissario speciale di cui all'articolo 37 del decreto di
recepimento della direttiva 2014/59/UE e alle persone che lo
coadiuvano nell'amministrazione della procedura le disposizioni degli
articoli 228, 229 e 230.».

3. L'articolo 240 della 1legge fallimentare e' sostituito dal
seguente:

«Art. 240. (Costituzione di parte civile).- 1. Il curatore, il
commissario giudiziale, il commissario liquidatore e 1l commissario
speciale di cui all'articolo 37 del decreto di recepimento della
direttiva 2014/59/UE POSsono costituirsi parte civile nel
procedimento penale per i reati preveduti nel presente titolo, anche
contro il fallito.

2. I creditori possono costituirsi parte civile nel procedimento
penale per bancarotta fraudolenta quando manca la costituzione del
curatore, del commissario giudiziale, del commissario liquidatore o
del commissario speciale di cui all'articolo 37 del decreto di
recepimento della direttiva 2014/59/UE o quando intendono far valere
un titolo di azione propria personale.».

Art. 101

Disposizioni penali

1. Nel codice civile, dopo 11 comma 3 dell'articolo 2638, e'
inserito il seguente comma: «3-bis. Agli effetti della legge penale,
le autorita' e le funzioni di risoluzione di «cui al decreto di
recepimento della direttiva 2014/59/UE sono equiparate alle autorita'
e alle funzioni di vigilanza.».

2. La violazione dell'obbligo di segreto di cui all'articolo 5,
commi 4 e 7, e' punita a norma dell'articolo 622 del codice penale,
ma si procede d'ufficio.

Art. 102

Contenuto dei piani di risoluzione: regime transitorio

1. Fino all'emanazione deil provvedimenti della Banca d'Italia
previsti dall'articolo 7, <comma 2, il contenuto dei piani di
risoluzione e' disciplinato dal presente articolo.

2. I1 piano di risoluzione tiene conto di diversi possibili
scenari, tra cui l'ipotesi che il dissesto sia idiosincratico o si
verifichi in un momento di instabilita' finanziaria piu' ampia o al
ricorrere di eventi a carattere sistemico. Il piano di risoluzione
non presuppone alcuno dei seguenti interventi:

a) il sostegno finanziario pubblico straordinario, fatto salvo
1'utilizzo dei fondi di risoluzione;
b) l'assistenza di liquidita' di emergenza fornita dalla Dbanca
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centrale; o

c) l'assistenza di liquidita' fornita dalla banca centrale che
preveda garanzie, durata e tasso di interesse non standard.

3. Il piano prevede una serie di opzioni per 1l'applicazione delle
misure e poteri di risoluzione. Esso comprende, laddove possibile e
opportuno, in forma quantificata:

a) una sintesi degli elementi fondamentali del piano;

b) una sintesi dei cambiamenti sostanziali intervenuti nella
banca rispetto all'ultima informazione fornita;

c) la dimostrazione di come le funzioni essenziali e le linee di
operativita' principali possano essere separate dalle altre funzioni,
sul piano giuridico ed economico, nella misura necessaria, in modo da
garantirne la continuita' in caso di dissesto della banca;

d) una stima dei tempi necessari per l'esecuzione di ciascun
aspetto sostanziale del piano;

e) una descrizione della valutazione della risolvibilita';

f) una descrizione delle misure necessarie per affrontare o
rimuovere gli impedimenti alla risolvibilita';

g) una descrizione delle procedure per determinare il valore e la
trasferibilita' delle funzioni essenziali, linee di operativita'
principali e attivita' della banca;

h) una descrizione dei dispositivi atti a garantire che Ile
informazioni richieste alla banca per la redazione del piano siano
aggiornate e a disposizione della Banca d'Italia in qualsiasi
momento;

i) le modalita' che permettono il finanziamento delle opzioni di
risoluzione senza presupporre alcuno degli interventi seguenti;

i) sostegno finanziario pubblico straordinario diverso
dall'impiego dei fondi di risoluzione;

ii) assistenza di liquidita' di emergenza fornita da una banca
centrale; o

iii) assistenza di liquidita' da parte di una Dbanca centrale
fornita con costituzione delle garanzie, durata e tasso di interesse
non standard.

1) una descrizione delle diverse strategie di risoluzione che si
potrebbero applicare nei vari scenari possibili e le tempistiche
applicabili;

m) una descrizione delle interdipendenze critiche;

n) una descrizione delle opzioni praticabili per mantenere
l'accesso alle sedi di negoziazione e alle infrastrutture di mercato
e una valutazione della portabilita' delle posizioni dei clienti;

o) un'analisi dell'impatto del piano sui dipendenti della Dbanca,
compresa una stima dei costi associati e una descrizione delle
previste procedure di consultazione del personale durante il processo
di risoluzione, tenendo conto se del caso dei sistemi nazionali di
dialogo con le parti sociali;

p) il piano di comunicazione con i media e con il pubblico;

g) il requisito minimo di passivita' soggette a bail-in e
l'eventuale termine entro il quale deve essere rispettato;

r) una descrizione delle operazioni e dei sistemi essenziali per
assicurare la continuita' del funzionamento dei processi operativi
della banca;

s) l'eventuale parere espresso dalla banca in merito al piano di
risoluzione.

4. Il piano indica inoltre le modalita' e la tempistica con cui,

nelle situazioni previste dal piano, 1la banca puo' chiedere di
ricorrere a forme di assistenza della Banca Centrale Europea e
identifica le attivita' che potrebbero essere considerate idonee

quali garanzie. Contiene infine le ulteriori informazioni richieste
dalla Banca d'Italia o da regolamenti della Commissione Europea.
5. Esso e' redatto sulla base di valutazioni eque e prudenti.

Art. 103
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Contenuto dei piani di risoluzione
di gruppo: regime transitorio

1. Fino all'emanazione dei provvedimenti della Banca d'Italia
previsti dall'articolo 8, <comma 2, il contenuto dei piani di
risoluzione di gruppo e' disciplinato dal presente articolo.

2. Il piano di risoluzione di gruppo:

a) indica le azioni di risoluzione da avviarsi con riguardo alle
singole componenti del gruppo, anche mediante azioni coordinate di
risoluzione nei confronti di piu' componenti;

b) esamina in che misura gli strumenti e i poteri di risoluzione
possono essere applicati ed esercitati in maniera coordinata nei
confronti delle componenti del gruppo stabilite nell'Unione europea,
ivi comprese le misure volte ad agevolare l'acquisto, da parte di un
terzo, del gruppo nel suo complesso o di linee di business separate o
di attivita' svolte da una serie di componenti del gruppo o da
singole sue componenti, e individua 1 potenziali ostacoli a wuna
risoluzione coordinata;

c) nel caso di un gruppo che comprende componenti stabilite in
Stati terzi, definisce opportune intese per la cooperazione e il
coordinamento con le autorita' pertinenti di tali Stati e le
implicazioni nell'Unione europea della risoluzione delle componenti
stabilite in Stati terzi;

d) indica le misure, tra culi la separazione giuridica ed
economica di particolari funzioni o linee di business, necessarie per
agevolare la risoluzione del gruppo gquando di questa ricorrono 1
presupposti;

e) indica le modalita' di finanziamento delle azioni di
risoluzione del gruppo e, gqualora siano necessari interventi di
finanziamento, espone 1 criteri per la ripartizione dell'onere del
finanziamento tra le varie fonti di finanziamento presenti nei
diversi Stati membri. Il piano non presuppone alcuno dei seguenti
interventi:

i) sostegno finanziario pubblico straordinario diverso dai
fondi di risoluzione;

ii) assistenza di liquidita' di emergenza della banca centrale;
oppure

iii) assistenza di liquidita' da parte di una Dbanca centrale
fornita con costituzione delle garanzie, durata e tasso di interesse
non standard.

3. Il piano contiene inoltre le wulteriori informazioni richieste
dalla Banca d'Italia o da regolamenti della Commissione Europea.

4. Esso e' redatto sulla base di valutazioni eque e prudenti; tiene
conto, tra 1l'altro, dell'articolo 85, <comma 4, e dell'impatto
potenziale della risoluzione sulla stabilita' finanziaria in tutti
gli Stati membri interessati.

Art. 104

Elementi da considerare nell'ambito della valutazione di
risolvibilita' di una banca o di un gruppo: regime transitorio.

1. Fino all'emanazione dei provvedimenti della Banca d'Italia
previsti dall'articolo 12, comma 3, e dall'articolo 13, comma 3, per
valutare la risolvibilita' di wuna Dbanca o di un gruppo, SOno
esaminati:

a) l'organizzazione della banca/gruppo, in modo da assicurare che
le linee di operativita' principali e funzioni essenziali siano
allocate a soggetti chiaramente identificabili e in modo coerente;

b) i1 dispositivi adottati dalla banca/gruppo per fornire
personale essenziale, infrastrutture, finanziamenti, liquidita' e
capitali per sostenere e mantenere in essere le linee di operativita'
principali e le funzioni essenziali;
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c) l'efficacia, anche in caso di risoluzione della banca/gruppo,
dei contratti di servizio, 1'adeguatezza dei ©presidi di governo
adottati dalla banca/gruppo per assicurare che tali contratti siano
adempiuti nella misura e secondo la qualita' concordata, nonche' Ila
presenza di procedure per trasferire a terzi 1 servizi forniti in
virtu' di tali accordi, in <caso di separazione delle funzioni
essenziali o delle linee di operativita' principali;

d) i piani e le misure di emergenza per assicurare la continuita'
dell'accesso alle infrastrutture di mercato;

e) l'adeguatezza dei sistemi informatici per permettere alla
Banca d'Italia di raccogliere informazioni accurate e complete sulle
linee di operativita' principali e sulle funzioni essenziali, al fine
di agevolare decisioni rapide;

f) 1la capacita' dei sistemi informatici di fornire le
informazioni essenziali per una risoluzione efficace della
banca/gruppo in qualsiasi momento, anche in situazioni in rapida
evoluzione;

g) la misura in cui la banca/gruppo ha testato i propri sistemi
informatici in scenari di stress definiti dalla Banca d'Italia;

h) la continuita' dei sistemi informatici sia per la banca/gruppo
interessata, sia per il cessionario nel caso in cui 1le funzioni
essenziali e le linee di operativita' principali siano oggetto di
cessione;

i) le procedure adottate della banca/gruppo per permettere alla
Banca d'Italia di disporre delle informazioni necessarie per
individuare i depositanti e gli importi coperti dai sistemi di
garanzia dei depositi;

1) 1l'ammontare e la tipologia delle passivita' soggette
ammissibili della banca/gruppo;

m) se sono previste garanzie infragruppo o operazioni Dback to
back, la misura in cui: 1) dqueste operazioni sono effettuate a
condizioni di mercato e la solidita' dei relativi sistemi di gestione
del rischio; ii) il ricorso a queste operazioni aumenta il rischio di
contagio nel gruppo

n) la misura in cui la struttura giuridica del gruppo ostacola
l'applicazione degli strumenti di risoluzione 1in conseguenza del
numero di societa', della complessita' della struttura del gruppo o
della difficolta' di associare le linee di business alle componenti
del gruppo;

o) quando la valutazione coinvolge una societa'’ di cui
all'articolo 65, comma 1, lettera h), del Testo Unico Bancario, 1la
misura in cui la risoluzione di entita' del gruppo che sono banche o
societa' finanziarie controllate puo' esercitare un impatto negativo
sul ramo non finanziario del gruppo;

p) la disponibilita', presso le autorita' degli Stati terzi,
delle misure di risoluzione necessarie per sostenere le autorita' di
risoluzione dell'Unione Europea nelle azioni di risoluzione e i
margini per un'azione coordinata fra autorita' dell'Unione Europea e
autorita' degli Stati terzi;

g) la possibilita' di applicare le misure di risoluzione in modo
da conseguire gli obiettivi di risoluzione;

r) la misura in cui la struttura del gruppo permette alla Banca
d'Italia di procedere alla risoluzione del gruppo nel suo complesso o
di una o piu' delle sue componenti senza provocare, direttamente o
indirettamente, un effetto negativo significativo sul sistema
finanziario, sulla fiducia del mercato o sull'economia in generale, e
al fine di massimizzare il valore del gruppo nel suo complesso;

s) gli accordi e i1 mezzi che potrebbero agevolare la risoluzione
in caso di gruppi con societa' controllate stabilite in giurisdizioni
diverse;

t) la credibilita' dell'uso delle misure di risoluzione 1in modo
da conseguire gli obiettivi di risoluzione, tenuto conto delle
possibili ripercussioni su creditori, controparti, clientela e
dipendenti e delle azioni eventualmente avviate da autorita' di Stati
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terzi;

u) la possibilita' di valutare 1'impatto della risoluzione della
banca/gruppo sul sistema finanziario, infrastrutture di mercato,
sulla fiducia dei mercati finanziari o sull'economia in generale;
l'impatto stesso, nonche' il grado di idoneita' delle misure o dei
poteri di risoluzione a contenerlo.

2. Il livello di dettaglio della wvalutazione dipende, tra 1l'altro,
dalle possibili conseguenze del dissesto della banca/gruppo in
relazione alle loro caratteristiche, ivi inclusi le dimensioni, 1la
complessita' operativa, la struttura societaria, lo SCOpO
mutualistico e l'adesione a un sistema di tutela istituzionale.

Art. 105

Contenuto del piano di riorganizzazione aziendale
a seguito del bail-in: regime transitorio

1. Fino all'emanazione dei provvedimenti della Banca d'Italia
previsti dall'articolo 56, comma 2, il piano di riorganizzazione
aziendale comprende almeno gli elementi seguenti:

a) la diagnosi dei fattori e dei problemi che hanno portato al
dissesto o al rischio di dissesto e delle circostanze che hanno
determinato le difficolta' incontrate;

b) la descrizione delle misure volte a ripristinare la
sostenibilita' economica a lungo termine che si intende adottare;

c) 1l calendario di attuazione di tali misure.

2. Le misure volte a ripristinare la sostenibilita' economica a
lungo termine possono comprendere:

a) la riorganizzazione delle attivita';

b) modifiche dei sistemi operativi e dell'infrastruttura interna;

c) la dismissione delle attivita' in perdita;

d) la ristrutturazione delle attivita' esistenti che possono
diventare eccessivamente esposte alla concorrenza;

e) la vendita di attivita' o di linee di business.

Art. 106

Entrata in vigore

1. I1 presente decreto entra in vigore il giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

2. Le disposizioni contenute nel Titolo IV, Capo IV, Sezione III si
applicano a partire dal 1° gennaio 2016.

Art. 107

Clausola di invarianza finanziaria

1. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

I1 presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 16 novembre 2015

MATTARELLA

Renzi, Presidente del Consiglio dei
ministri
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Padoan, Ministro dell'economia e
delle finanze

Guidi, Ministro dello sviluppo
economico

Orlando, Ministro della giustizia

Visto, 11 Guardasigilli: Orlando
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